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SU. METODO PIU’ CONFACEVOLE 

CELLA CUBA 

DEL COLER.l«lHORBUS , 

1VD1BITTA 

AL BARONE RODRIQUEZ DI LIPARI- 


GOtCUSUCO VADBS 


Senza che io le delinei il quadro spaventevole dei 
sintomi con cui si presenta l’asiatico morbo , .perchè 
con ogni criterio e filosofi» da dotti Medici descrit- 
to , avendolo osservato sin dal suo nascere ne’ campi 
di battaglia dell’Asia, sul Volga, sul ghiacciato 
Boriatene , sulla Vistola, in Lamagna , nell’ Inghil- 
terra : e fra l’ Atene d’ Europa , in Parigi io dico 5 
mi do ad osservare , che desso presentandosi sotto 
variate forme e percorrendo diversi stati abbisogna 
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con diversi riraedn addaltali alle (orme con cui si 
presenta ed allo sialo clic percorre trattarlo aven- 
do di mira ancora La di lui complicazione , non che 
il divieto dell’ uso de’ specifici. 

Ogni male tiene per se forma particolare ; c que- 
sta si è che determina serie di fenomeni fra essi 
connessi rappresentando un sol tutto. 

Ora il Cholera che varie forme in se racchiude 
da a divedere , che sintomi variatissimi , presenta , 
or si , or no relativi ad esso morbo , quindi è con- 
venevole trattamenti diversi darle , e non mai af- 
fidare a qualunque siasi specifico la cura di questo 
insidiante malore. 

Egli è pur vero , clic cognizione non avvi come 
su l'organismo opera ogni potenza dannosa tanto 
dall’ aria emenata quanto dai corpi contaggiati ; ma 
d’altronde devesi meco convenire, che ogni con- 
taggio non tenta , che a deviare la sanità con ab- 
battere il principio vitale. L’ animale che di qua- 
lunque azion morbosa , o pestifera , o epidemica af- 
flitto ne venisse , allora già in lui forma scompiglio , 
che non trovando da uscirne lo fa cadere sotto il 
colpo della fatale falce. 

Or ciò avvenendo col virus cholcrico il quale va * 
a svilupparsi nell’ umana struttura , attaccando la 
parte più nobile di essa , vai quanto dire il siste- 
ma della sensibilità ; quale sarebbe il mezzo più 
attivo per ricuperare la deviata salute? Io credo 
secondo il mio basso pensamento , un mezzo , che 
procuri di espellere dal corpo il principio venefico, 
pria che spiegasse vie maggiormente la dclateria sua 
influenza , e nello stesso tempo prevenire gli effetti 
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cicli irritazione clic suole lo stesso destare , ed in- 
fine variare secondo d’ esso i varii stati , mentre 
ciocché riguarda in uno , non si conviene in altro. 
Che farebbero adunque in tal caso i specifici , quan- 
do bisogna seguir il vortice dei fenomeni colerici ? 
Molti di essi clic dall'arte d’ingannare sono stati 
inventali han ristagnato colla loro somministrazione 
tanto il vomito , che la diarrea , sintomi patogno- 
monici di esso morbo, e con ciò non han fatto al- 
tro , clic tener dentro Troja il nemico in segno di 
dono e sacrificare mille vittime all’ ara di morte. 
Dapoicchù la soprcssionc immediata di questi due 
segni , ognun ben sa , eli’ è il furiere di sicura per- 
dila di vita. 

La sola radice d’ ipecacuana è stala per T appunto 
proficua a mollissimi nello stalo d’invasione, per- 
chè ha espulsa la potenza cholerica la quale riunita 
alle materie eterogenee, che nello stomaco si ritro- 
vavano, di abbattere cercavano il principio vitale; 
e qui oso dire che sotto una somminastrazione ge- 
nerosa di radice, lio veduto soffocare nella propria 
culla una malattia clic altrimenti si sarebbe accre- 
sciuta con mollo pericolo dell' infermo. 

■ Non si deve trasandarc però conoscendo la com- 
plicazione il toglierla mentre non operando in que- 
sto siffatto modo si accrescerebbe l’ azion morbosa. 
La causa prossima del Cholcra è sempre la vermi- 
nosa , la quale si ritrova quasi in tutti gli Indivi- 
dui di quel paese in cui questo si sviluppa, si per 
f influenza atmosferica , su gli organi digestivi , le 
quali facendo cadere in poliblcnia le prime vie por- 
tando seco la rclcnda di materie acide , piluidc cd 
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altre , e queste degenerandosi danno origine a’ ver- 
mini , come per il sommo spavento clic sparge que- 
sto novello Proteo il quale vestendo varie forme 
assumendo mille metamorfosi , c facendosi giuoco 
dell’ arte salutare , qual' Idra di Lerno , c qual Ci- 
gnale d’ Erimanto ovunque sparge terrore e strage. 
Difatti chi con antelmintici , si è diretto a togliere 
la complicazione Ita portato somma vittoria , perché 
ha tolto tanti nemici della region gastro enterica , 
che ccrcavan ancor essi a distruggere l’ indivi- 
duo (i). 

I vermi clic affliggono gl’ individui si ò osservato 
che sono egli ascaridi lombricoidi di diversi colori, 
e certi vcrmicciuoli filiformi , ed altri picciolissimi 
che riesce difficile il denominarli (2). 

A questa complicazione adunque deve badare 
il Medico per sgravare , ripeto , la regione intesti- 
nale di sì terribili inquilini , c non farsi lusinga- 
re , come alcuni vogliono , che le malattie ai vermi 
attribuite, fossero idee, o finzioni della sola igno- 
ranza medica. Questi vermini sì dal timore gene- 
rati come dall’ influenza d’ epidemica costituzione ser- 
pcndo vanno gl’ intestini , disordinati movimenti , 
c spasmodiche contrazioni portando , e mille c mille 


(1) Nota. Qui cade in acconcio di dire che se al- 
cuno si è salvato con qualche specifico è stato perché con- 
tenente molte materie antcliaiuticbc 

(a) Nota. È da osservarsi che tutti quegli Indivi- 
dui perduti da colera fulminante il quale non dava tem- 
po alla sortita de’ venni , essi uscivano dall’ ano dopo 
morte. 
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altre terribili conseguenze, non che sintomi idio- 
patici , e scimpalici appartenenti alla cholerica ma- 
lattia come l’Afonia, strabismo, amaurosi subitanei 
ed altri. Dopo queste poche riflessioni non mi re- 
sta che farle conoscere qual modo ho usato per cu- 
rare gl' individui dal Cholera afflitti , e mi darò 
tutto r impegno ad esporne i felici risullamenti. 

Ne creda alcuno che io volessi dare una sicura 
modela per La colerica malattia , poicchè ben cono- 
sco che non si può dare d’una malattia di cui la 
vera diatesi non si conosce. 11 mio scopo si è di 
gettare un colpo d’occhio su quelle cose che han 
riuscito molto proficue nelle guarigioni del Chole- 
ra , ingegnandomi quanto posso insinuarli alla mia 
Patria che spero venisse immune -, c non mai ai 
dotti dell' Arte Salutare , da cui come addisccnlc ho 
apparato. 
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METODO 


Si. TENERSI pelle cure del morso asiatico. 


Degli Emetici. 

11 morbo Asiatico viene assorbito senz’ alcun dub- 
bio per mezzo di contagio , che dall’ aria partori- 
sce (1) ed essendo nello stato d’ invasione abbisogna 
che per forza espulsiva d’ un rimedio fosse cacciato 
fuori , perché non mettesse in disordine 1’ interna 
energia vitale , ne degenerasse gli umori della ma- 
china , come abbiamo osservalo , e ciò non è mio 
parere ma del chiarissimo Vanswielen, ( commendi 
in Baercb Tom. a.° §. 58 7 ). 

La radice d'ipecacuana somministrata nello stato 
d’ icubazione tanto nel primo invadere del male in 
Napoli quanto nel secondo ha riuscito di sommo 
sollievo. Poicchè portando il Cholera lo stato di ab- 
battimento di forze c sintomi terribili che V animo 
rifugge in rinnovarli , con la somministrazione di 
questo rimedio ho veduto con somma mia sorpre- 
sa mitigare immantinenli tutti quei malori che co- 
tanto travagliavano 1’ ammalato , ed atterrivano gli 
astanti. Ma d’altronde danni non pochi ho osser- 
vato quando la malattia nell’ algido stalo è perve- 
nuta in cui il disordine nervoso è in sommo vigo- 

(1) Nota. Si avverte eh’ essendo T aria un corpo 
che immediatamente viene in contatto con noi sembra il 
più facil mezzo d’ introdurre dentro di noi i miasmi 
contagiosi. 
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re , mentre con la scossa clic recava un vomitivo 
imprimeva spasimo nelle viscere , e diveniva più 
alterata la sccrezion dei diversi fluidi. 

In quest’epoca d’invasione a mio pensamento la 
natura vuol’ essere ajutata affinchè trionfar potesse 
la forza vitale sull’azione venenosa dell’ Indiano mi- 
cidialissimo morbo, in quest'epoca quindi è d’uopo 
che il medico filosofo impegnasse la forza del ge- 
nio e dell’Arte, onde armare di forti artiglieri 
l’ abbattuto organismo , perchè non cadesse sotto il 
colpo dell’ algidismo in cui natura difficilmente rea- 
gisce, ed in cui l’arte vien troncata ne’ passi. Or 
qual rimedio più possente della radice rinvenir puo- 
te? Quale fu il medicinale trovato espediente da 
Sydcnham nelle febbri epidemiche degli anni i66t 
i66a i6G3 e 1664 ? 

De sodorìferi , ed enuilzione gummosa. 

Dopo avuto un chiaro giovamento del descritto 
vomitivo, è necessaria tentando un’altra via, cal- 
mare lo stato irritativo prodotto da questo medici» 
naie. La seguente pozione è stala di sommo gio- 
vamento riunendo il sudorifero all’cmulzion gom- 
mosa. 

D’ acqua di fior di tiglio L. 2. 

Acetato amoniacale once 2. » 

Dell’ estrailo di giusquiamo granelli 6 . 

Gomma arabica polverizzata oncia 1. i/a 

Olio essenziale di menta goccia 1 . 

Sciroppo di cedro oncia 1. 


IO 


Vegli acidi vegcl abili. 

L’ uso moderato di questo rimedio ha rianimato 
il paziente neutralizzando per dir cosi l' alcalescenza 
di quei materiali esistenti nel tubo intestinale , co- 
me il limone , che riunisce alle qualità di acido , 
quella di astringente. 

Ve’ bagni. 

Un medicamento di somma efficacia sono i bagni 
dati in quel tempo in cui il velepo Cbolerico sta 
per riconcetrare la vita in un sol punto , c avvi- 
cinarsi all' algore per richiamare i raggi della ma- 
teria morbifica dal centro alla circonferenza i}el cor,- 
po e non fare che il sangue arterioso abbandonasse 
i vasi proprii, per abitare ne’ venosi, ed in questo 
modo debbonsi dare più caldi che freddi. Sono da 
evitarsi nel perfetto algjdismo in cui il paziente 
non trova altro rimedio che unirsi aU’Gnlc Su- 
premo. 

Ma in tal modo sento ridirmi , quale sarebbe il 
rimedio da usarsi nell’algidisipo? Io rispondo con 
fermo animo , la natura ajutala da qualche eccitante 
diffusivo , ciò nell’invasione dell’ inverno , nella sta- 
gione estiva i calmanti non che i leggieri eccitanti 
come 1’ acetato di morfina epicraticamentc dato. G 
mi sembra più in acconcio di essere di questo sen- 
timento, cioè: a dire clic la sola forza autocratica 
della natura può superare questo foriere di morte , 
c che Ippocralc, Galeno, Aretreo, Trallcs, Àlpi- 
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no , Riverio , Baglivio , Offman , c tutti i chiari 
fieli' antichità senza l'ajulo ili essa in questo pre- 
fato periodo non avrebbero che confessare l’ uma- 
na fragile ignoranza (i). 

De' Rivcllenti ed Epispatici. 

Di non poco rilievo sono riusciti i vescicanti ed 
i sanapisrai , nell’ algore i quali portando la vita 
agli estremi c deviandola per tutto il corpo , non- 
ché scuotendo il sistema nervoso hanno arrecato per 
cosi dire la vita. 

Giacché sin’ ora abbiam parlato di due stati della 
malattia , 1’ uno nell’ invasione , e 1’ altro nell’ al- 
gore , convenevole è far parola della reazione terzo 
stalo di essa. Nella invasione primitiva in Napoli, 
questo periodo era il segno del ricupero della per- 
duta salvezza degl’infermi , la letizia delle desolale 
famiglie , il brio degli amici , questo stesso nella 
seconda invasione è slato la desolazione e la perdita 
degli infermi, per la ragione che avendoli trattali 
con quello stesso metodo clic si teneva nello inver- 
no , gl’ ingorghi sanguigni , le pcracuti infiamma- 
zioni , i maligni tifi trionfavano su di essi. La rca- 


(ì) Nota. Gli cpispatici, è d’avvertire, le frizioni 
alla spina dorsale di tintura anticolerica , composta , di 
Canfora oncia una , di Alcool lib. una , di Tintura di 
Cantaridi oncia una. Sanapismi , Mattoni caldi , e lane 
cc. cc. sono riusciti giovevoli. E della tintura anzidetta 
1’ ho usalo anche intcrnamantc a due tic gocce iti una 
pietra di Zucchero. 
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ziooe colerica è di doppio carattere 1’ una succede 
all’ invasione , 1’ altra all’ algidismo , la prima av- 
viene dopo r invasione perchè il virus cholerico è 
stato per avventura respinto inutilizzato ed annien- 
tato dalla forza medicinale , c non che da quella 
della natura , ed allora questa islessa colla forza 
sua medicalrice arriva senza rimedii ; la seconda 
succede all’ algidismo perchè la natura battagliando 
colla forza del male ha voluto imperare colla sua 
possanza c colla influenza dell’ arte. Or i mezzi che 
si usano in questo periodo sono tutti appositi 'ai 
primi vai quanto dire un metodo stretto antiflogi- 
stico. 

Mignatte. 

Comecché 1’ uso de’ bavativi porta gl’ingorghi al 
petto ed alla lesta, perciò si usano i topici all’apo- 
Csi mas toidc i , e per l’ irritazione prodotta ancora 
agl’intestini, le coppe , le mignatte, sull’addome, 
c nei temperamenti emorroidali l’ applicazione di 
essi allo sfili (ero. 

E d’ uopo avvertire , che se vi sia qualche or- 
gano predisposto prima d’ invadere il Cholera , si 
nel corso dell' algidismo, come nella reazione verrà 
preso di mira e sarà oppresso dalla forza di essi 
sladii ; allora essendo maligna e perniciosa la rea- 
zione , il medico deve spiare attentamente lo stato 
degli organi primarii inservienti alla vita , cono- 
scere nell’istesso tempo il danno prodotto di qual- 
che farmaco da lui operato nello stato d’ invasione 
ed algido , c cercarne il disvio con ciò clic 1’ arte 
richiede , or operando il topico salasso , or i ba- 
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gni tiepidi , or i purganti , or gli antimoniali , e 
cosi si può giungere a scancellare quelle orme da 
essa stessa impresse. 

Dei purganti. 

Chiusa ogni via , utile cosa si rende usare gli 
oliosi purganti per fare chela natura si 'scarichi di 
quel degenerato escrementizio materiale , che al- 
tera gl' intestini , e comecché la complicazione di 
esso morbo è la verminosa , ha riuscito di non po- 
co vantaggio l’olio di seme di ricino. E di fatto io 
ho veduto sotto la somministrazione di esso la sor- 
tita di innumerevoli vermini col sollievo del! in- 
fermo. 

Degli antimoniali. 

Non pochi medici sono stali di contrario avviso 
nell' uso di questi : molti altri 1' han consigliato co- 
me utile , e l’ han posto in pratica con felice suc- 
cesso. Gli antimoniali sono stali i seguenti che han- 
no usato. 

Lo stibio diaforetico riunito al mercurio dolce , 
allo estratto di giusquiamo , ed in molti tempera- 
menti all’ assa-fetida : ciò nella reazione non ma- 
ligna (i). 


(i) Nota. Ecco il modo come mi son servito di 
questi medicinali 

Di stibio diaf: Drarn: i. 

Di Calomelano gr: .jv. 
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Le polveri di James nella maligna promoven- 
do qualunque si fosse via per sgravare 1’ umano 
organismo , non avendo avulo alcun risultamcnto 
negli altri operali rimedii. 

Tn queslo modo e con poca modifica dalla tom- 
ba al più sereno di si son portali gl' infelici co- 
lerosi. 

Così adunque mi spero clic voglia regolare la 
nostra Patria le forme varie di questo malore , e 
non affidare la propria pubblica salute in mano di 
inesperti seguaci d’ Ippocrate non che ad importu- 
ni ciarlatani che con specifici voglion curare si dif- 
ficile morbo. Ecco tutto ciò che ho operato mio 
dolcissimo padre per portare a non pochi la de- 
siata salvezza (i). 

VALE. 


Dell' Est: di Ginsq: gr. vj, 
am: pili: sci 

Da prendere ogni due ore una con bibite o di decoz. 
di Orzo o di Malva. 

(i) Nota. L’autore spera dare un altro prodotto 
della sua pochezza , c là metterà una statistica sguar- 
danti i nomi, i cognomi , le abitazioni degl’ infermi 
guariti da lui e de’ morti fulminanti sol perduti 
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